
POLITICA INTERNA 

La battaglia 
in Parlamento 

La grande paura prima del voto 
Alla fine, passata la Finanziaria, 
i cinque fanno di nuovo i conti 
con un'alleanza inesistente 

«Non mi preoccupa la crisi 
ma come uscirne», dice De Mita Claudio Martelli 

Gotta, tra Amato e Colombo, si tiene la testa tra le 
mani. Accasciato nei banchi del governo, Remo 
Gaipari fissa preoccupato il settore dove siedono i 
de, Sono le 18,50, la Camera sta per votare. Nell'au
la stracolma non c'è un rumore. Il giorno più lungo, 
Il giorno della grande paura, ora può finire. E De 
Michelis, appreso il risultato, si lascia andare: «91 
socialisti - dice - sono stati come un trattore...» 

F U M I C O QERÈMICCA 

S S ROMA. Appoggiato alla 
colonna di marmo, Angelo 
Sansa guarda l'ingresso del
l'aula ma non si decide ad en
trare, La luce che lampeggia e 
I piccoli altoparlanti ripetono 
che la volizione sta per co
minciare. Il sottosegretario de 
con la delega al Mezzogiorno, 
demitlano fedelissimo e della 
prima ora, sorride nervoso: 
•Via, via, passera,,. Tinche si 
scherza si scherza, ma se poi 
si tratta di lar sul serto La 
luce lampeggia, Sanza guarda 
l'aula colma, ma ad entrare 

ancora non ce la fa. «Passeri, 
passera... Come potete pensa
re che non ce la si la? Avete 
visto, no? Il clima è sereno, e 
quell'emendamento sulle 
pensioni, poi, ha un po' cal
mato Il gruppo de. Cerio che 
Craxl è slato geniale,.. Quella 
boutade sulle elezioni antici
pate ha messo paura ad un bel 
po' di noi. Passerà, vedrete, 
Ma si che passeri Le sei e 
mezzo del pomeriggio sono 
gli scoccate. Passo svello e 
gesto uguale a sistemare la 
giacca sbottonata un po', De 

Mita e Craxl entrano in aula 
imboccando - distanti - due 
ingressi lontani. Angelo Sanza 
li guarda sfilare. «Okay, devo 
andare. Ma niente problemi, 
che passerà». Il Transatlantico 
ora è deserto. Dentro, gomito 
a gomito, 594 deputati son 
pronti a votare. Il giorno del 
sospetti di tutti verso tutti, il 
giorno dell'ultimo scontro 
può dunque finire cosi Alla 
sinistra della lotti, sul tabello
ne lontano, s'accende una ci
fra luminosa. Il governo si è 
salvato: «Slamo arrivati a Da
kar», sospira De Michelis. 
Claudio Martelli, Invece, lan
cia accuse sibiline: «I franchi 
tiralorl sono stati neutralizzati 
da un gruppo di franchi ap
poggiatoti». La solita favola di 
voti pel in soccorso della 
maggioranza? 

Finisce cosi, con qualcuno 
che esulla e qualche altro che 
accusa. Ma ora, ora che sono 
le 11 del mattino, che il voto è 
lontano e la paura vicina, nel
le file di quel che resta della 
maggioranza è solo un bor

bottare indistinto di timori e di 
finte previsioni. In fondo al 
Transatlantico, anzi dietro il 
Transatlantico, nella sala con 
la targa d'ottone con su scrìtto 
«ministri», Gava, Pomicino e 
Sergio Matlarella sono in 
guerra con Pli e Pri. Zanone e 
Del Pennino scalpitano, accu
sano, minacciano la crisi di 
governo. Ce l'hanno con un 
emendamento che il governo 
Intende presentare sulcaplto-
lo pensioni. Renato Altissimo, 
Infuriato, avvisa: «Fate come 
volete, ma noi in aula votere
mo contro di voi». Alla (Ine, 
Invece, si asterrà: perché va 
bene minacciare, ma è meglio 
non esagerare. Più lontano, 
tra la buvette e I divani, quasi 
seicento deputati sfilano, si In
crociano, si guardano con so
spetto, aspettano che l'ora ar
rivi. Qua e là, un gruppo di 
onorevoli democristiani distri
buisce quel che chiama «Let
tera aperta al franco tiratore». 
Accusano le «oscure cause 
correnlizle», e un po' incredu

li domandano- «Cosa spinge il 
franco tiratore a spingere il 
pulsante per II voto segreto»? 
Sono tutti deputati di prima 
nomina, informa una vecchia 
volpe andreottiana. «Tra i 
franchi tiratori - accusa - ci 
sono anche loro». 

Quando l'ora si fa vicina, 
ecco arrivare Craxl e De Mita. 
«Adesso vediamo se questa 
Finanziaria viene approvata... 
perché ogni cosa ha un limite 
- minaccia il segretario socia
lista -. Non so immaginare 
scenari diversi, se dovesse es
ser bocciata si aprirebbe una 
situazione tempestosa». I fran
chi tiratori, ripete, sono de. 
Ma dalle file democristiane ri
spondono al segretario socia
lista che è anche dal Psi che 
sono partiti voti a raffica con
tro il governo. Il clima rimane 
quello dei giorni peggiori, an
che se più va avanti il pome
riggio più la De fa filtrare voci 
rasserenanti. I franchi tiratori 
sono, dunque, disarmati? Per 
tutta la mattina Franco Evan
gelisti aveva chiamato a rac

colta le truppe andreottlane 
parlando ad uno ad uno con 
tutti i deputati a lui fedeli. Ora 
passa Antonio Gava. Quando 
al voto mancano solo un paio 
d'ore, sussurra: «La legge pas
sa». E il segnale giusto? Si cer
ca di scoprirlo. SI indaga su 
presunte riunioni dei capicor-
rente de che avrebbero sanci
to un armistizio. «Io non ne ho 
fatte - smentisce Scolti -. Og
gi di sicuro no. E nemmeno 
ieri. E memmeno Gava, per
ché Gava é quasi sempre stato 
con me...». 

Sopravviverà il governo Go-
ria a quest'ultimo voto? Nella 
maggioranza si finge ottimi
smo, ma tra i deputati de non 
se ne trova ancora uno dispo
sto a scommettere sulla vitto
ria del governo. Circondato 
dai giornalisti Natta ripete: 
•Questo governo non ha più 
una maggioranza e deve an
darsene. Se pensano che noi 
gli faremo un favore si sbaglia
no: non abbiamo nessuna in
tenzione di sostenere il gover

no Goria». Nelle file de qual
cuno, torse, aveva sperato in 
un atteggiamento comunista 
•comprensivo». Ma i banchi 
del Pel, anzi, si riempiono del 
tutto: ed è una valanga il nu
mero dei no che si preannun
cia per II governo. 

In aula, finalmente, ora toc
ca a Martinazzoli. E l'ultimo e 
più atteso appello al voto. Ed 
è proprio un appello, quello 
che 11 capogruppo dell'incon
trollabile plotone de rivolge al 
suoi. Richiama •! padri costi
tuenti», chiede che venga re
cuperata «forza, coesione, at
titudine alla politica». Ce la 
mette tutta e di più non può. 
Conclude cosi, e dopo diluì è 
davvero tutto pronto. Nell'au
la è silenzio assoluto. Si vota. I 
franchi tiratori sono di nuovo 
una trentina. Ma il governo 
non va sotto. «Al settimo me
se la Finanziaria è stata appro
vata», mormora Craxl abban
donando l'aula. De Mila, an
dando via, ripete: «Non è la 
crisi, quel che mi preoccupa. 
E come se ne uscirà». 

Ora le tabelle di bilancio 
Da martedì alla Camera 
il voto sulle spese 
di tutti i rninisteri 
• S : ROMA. Il tormentato 
cammino della legge finanzia
ria * giunto Ieri sera al termi
na. Cosa succede ora? Lo 
•plaga Giorgio Macclotta, de
putato comunista, membro 
della commissione bilancio. 
Martedì mattina la commissio
na lomeri a riunirsi per predi
sporre le tabelle del bilancio e 
riportare II le variazioni inter
venute rispetto alla preceden
te legislazione. SI traila di una 
miriade di numeri che, nel 
cono della finanziaria, hanno 
costellalo I vari articoli • I vari 
«mandamenti discussi e vota
ti. Tanto per fare un esemplo, 
la caduta del governo sull'e
mendamento comunista che 
aboliva l'Incremento del pre
lievo sugli Interessi bancari e 
postali, provocherà un cam
biamento di previsione di en
trata fiscale di circa 2000 mi
liardi. La variazione non viene 
sottoposta ad approvazione 
da parte dell'assemblea. 

li cambio di cifre si intende 
assorbito dalle tabelle che 

vengono presentate e sotto
poste all'approvazione del 
Parlamento. SI tratta di un'uni
ca maxitabella per le voci di 
entrata, e di tante tabelle di 
spesa per quanti sono I mini
steri con portafoglio. Il voto 
avviene su ognuna di queste 
tabelle. Il recente passato è 
pieno di bocciature. SI tratta 
tuttavia - afferma Macclotta --
di bocciature dal valore es
senzialmente politico, poco 
slgnlcatlve dal punto di vista 
pratico. Da quando è stata In
trodotta la Finanziarla, Infatti, 
la parte «manovrabile» delle 
spese si è notevolmente ridot
ta. SI tratta per lo più di spese 
obbligale e anche la gran par
ie delle spese facoltative sono 
decise per legge e modifi
cabili non a discrezione del 
ministero, ma attraverso II va
ro di un'altra legge. A conclu
sione del voto sulle tabelle, Fi
nanziaria e bilancio, cosi ap
provati passeranno al Senato 
che si occuperà delle parti 
modificale nella lettura della 
Camera. D O.Ù.A. 

Un successo dell'iniziativa del Pei e dei sindacati 

Sale il «tetto» delle pensioni 
e così cambia l'aggancio al salario 
Per tredici milioni di pensionati pubblici e privati 
finalmente una buona notizia dalla Camera: cam
bia il meccanismo di aggancio delle pensioni alla 
dinamica salariale e si alza II tetto della retribuzio
ne pensionabile. Due risultati positivi della batta
glia parlamentare del Pel e delle iniziative unitarie 
dei sindacati confederali. La legge finanziaria del 
governo non prevedeva una lira per I pensionati. 
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• • ROMA. Il nuovo aggancio 
delle pensioni alle retribuzioni 
scatterà dal 1' gennaio del 
1989. La rivalutazione, ora, 
avviene In rapporto ella dina
mica delle retribuzioni con
trattuali minime del lavoratori. 
Dal prossimo anno, Invece, 
l'ancoraggio è alla variazione 
media delle retribuzioni con
trattuali del dipendenti pub
blici e privati. Non è differen
za di poco conio. Nell'aula di 
Montecitorio - motivando II 
voto favorevole del Pel -
Adriana Lodi ha ripercorso I 

movimenti delle pensioni ne-

§11 ultimi cinque anni derivate 
al meccanismo di rivaluta

zione: nell'84 lo scatto è stato 
dello 0,2 per cento: nell'65 
dell'1,1 percento: nell'86 del
lo 0,4; nell'87 dello 0,4: 
nell'88 avrebbe dovuto esser
ci addirittura un decremento 
dello 0,56 per cento. In totale, 
dunque, un aumento dell' 1,54 
per cento. Se in questi cinque 
anni avesse operato il mecca
nismo di aggancio alla varia
zione media delle retribuzio
ni, l'incremento sarebbe stalo 

intomo all'8-9 per cento. Una 
differenza rilevante. E stato 
proprio l'ancoraggio alle va
riazioni minime contrattuali a 
generare quel fenomeno per
verso che si definisce «pensio
ne d'annata». Ed esso - con
trariamente a quanto comu
nemente si crede - ha opera
to anche sulle pensioni dei la
voratori privati, non solo dun-
B a i danni del dipendenti 

Mici, E attorta ̂ Adriana 
I a tornire, qualche elo

quènte cifra. Un metalmecca
nico di terzo livello con 40 an
ni di contributi andato In pen
sione Il 1* gennaio del 1983, 
percepisce dal 1" gennaio di 
quest'anno 954.545 lire lorde 
mensili. Un suo collega nelle 
identiche condizioni ma ritira
tosi dal lavoro il 1' gennaio 
del 1988 percepisce un milio
ne 92mlla 900 lire mensili, 
sempre lorde. La differenza è 
di I38mila 335 lire. Che cosa 
concretamente avverrà nel fu
turo non sì può prevedere ora 
perché gli incrementi derive
ranno dall'evoluzione delle 
retribuzioni nel 1988 rispetto 

al 1987. E sono anni di rinnovi 
contrattuali. La norma appro
vata ieri riguarda tulli i pensio
nati, esclusi i 7.000 dirigenti 
statali e militari che godono 
già di un buon meccanismo di 
rivalutazione e gli assegnatari 
di pensioni sociali. 

I miglioramenti strappati Ie
ri - solo formalmente si tratta
va di un-emendamento Arma
to dalloverro -òornpirtvano 
al prtmo pqsto delle richieste 
sindacali, comprese quelle in
viate al>prealdente del Consi
glio Goria nel luglio dello 
scorso anno, quando ricevet
te l'Incarico di formare il go
verno. Ma nella legge finan
ziaria non una riga era dedica
la ai pensionati. L'Iniziativa 
dei pensionati, la tenace bat
taglia parlamentare del comu
nisti - prima al Senato e poi 
alla Camera - hanno portato 
in bilancio 4.500 miliardi, più 
gli importi dovuti per II nuovo 
sistema di rivalutazione. La 
copertura di questi ultimi mi
glioramenti sarà effettuata ri
vedendo 1 contributi assicura
tivi. Ma soltanto se necessa

rio: infatti - ha spiegato Adria
na Lodi - la copertura sareb
be automatica se si liberasse II 
bilancio dell'lnps dall'assi
stenza. 

L'altro risultalo riguarda il 
rapporto tra retribuzione, re
tribuzione pensionabile e 
pensione effettiva. E la storia 
del tetto in vigore dal 1969. E 
quel meccanismo, per esem
plo, che fa si che un dipen
dente con 40 anni di servizio 
che versa contributi su una re
tribuzione lorda annua di 50 
milioni va in pensione con un 
tetto pensionabile di 38 milio
ni 725mila lire cui corrispon
de una pensione di 30 milioni 
980mila lire lorde annue, cioè 
l'SO per cento dei 38 milioni 
725mila lire. In concreto, dal 
1* gennaio di quest'anno, av
verrà che quel dipendente 
con una retribuzione di SO mi
lioni annui che sarebbe anda
to in pensione con 30 milioni 
e 980mila lire, col nuovo mec
canismo percepirà una pen
sione lorda effettiva annua su
periore di circa sei milioni di 
lire. 

A palazzo Chigi 
un giallo per 
il decreto-sanità 
Il governo ieri ha approvato un decreto legge che 
ripropone la «mlnirilorrna» sanitaria, ma per non 
«disturbare» il voto finale sulla legge finanziaria, 
palazzo Chigi fino alle sette e mezzo di sera, non 
ne dava notizia. Eppure Donat Cattin l'aveva an
nunciata ai giornalisti. C'è stata una «svista», è la 
linea ufficiosa che - esploso il giallo - i collabora
tori di Goria si affrettano a diffondere... 

NADIA TARANTINI 

sfa ROMA. Sono passate da 
poco le quattro del pomerig
gio, quando Carlo Donat Cat
tin spunta nel cortile di palaz
zo Chigi. Sì è da poco conclu
so un Consiglio dei ministri 
stretto fra le votazioni del mal-
tino e la fiducia del pomerig
gio alla Camera. Il ministro de 
della Sanità racconta detta. 
alatamente a pochi giornalisti 
che il governo ha approvato 
un decreto legge che riprende 
sii articoli 28 e 31 della legge 
finanziaria, il primo «caduto» 
in uno degli infortuni del go
verno a Montecitorio, il se
condo accantonato dopo 
auell'intortunio per richiesta 

ell'esecutivo. Materie: ridu
zione dei posti letto negli 
ospedali, blocco delle assun
zioni, nuovi standard, novità 
per le accettazlonl negli ospe
dali, finanziamenti anti-Aids 
con una clausola che consen
t i i al ministro di spendere 
senza controlli preventivi, Do
nat Cattin è molto soddisfatto: 
dice che si sono «risparmiati» 
1.200 miliardi rispetto al lesto 
della Finanziaria. 

Come mal - gli viene chie
sto - 1 colleghl di governo 
usciti prima di lui hanno la
sciato capire che il decreto-
sanlii non fosse stato appro
vato? «Si vede che dormiva
no», e la risposta. Aggiunge, 
coadiuvato dal tecnici che 
sbirciano qualche carta, che 
la cifra prevista in più per II 
fondo sanitario è di 850 mi
liardi. E conclude: «E stat > ap
provato, come no, è stato ap
provalo». 

Il Consiglio del ministri, 
convocato per le 13.30 e Ini
ziato poco dopo le 14, aveva 
un Imponente ordine del gior
no: stralli, condono valutario, 
lira pesante, direttiva Seveso, 
concorsi, qualche assunzione 
e parecchi movimenti di pre
fetti. Data l'esiguiti del tempo 
- dicono uscendo per tornare 
alla Camera Pandolfi, Amato. 
Vizzlni, altri ministri - molli 
provvedimenti sono stati rin
viati a oggi, alle 11 del matti
no. Rinviata anche 11 decreto 
sanitario? SI, dicono alcuni. 
«Non so, non ricordo...», mor
mora Giuliano Amalo riferen
dosi ai risultati dell'Intero 
Consiglio. «Abbiamo fatto 
qualche decreto*. 

Sono le cinque e mezzo del 
pomeriggio quando arriva il 
comunicato ufficiale di palaz
zo Chigi: del decreto-sanità 
non reca traccia. I ministri so
no (ulti alla Camera, dove 
manca poco più di un'ora al 
voto finale, per il quale si teme 
fino all'ultimo. Neanche l'ad
detto stampa dì Goria sa quel 
che è successo, era a Monte
citorio. SI chiede perciò ad 

Le tredici sconfitte nei voti segreti 

Sono i pensionati la «lobby» 
die ha colpito di più 
Lobby In Parlamento? A quello che sembra diven
tato l'interrogativo del giorno, dopo il noto servizio 
televisivo e le polemiche anche ad altissimo livello 
che ne sono seguite, è interessante rispondere con 
i dati alla mano, con gli esempi concreti delle 
occasioni In cui la maggioranza e il governo sono 
stati sconfitti durante la discussione della legge 
finanziaria, il cui iter si è concluso ieri sera. 

OUIDO MU.-AO.UÌIA 

•SI ROMA. Il primo tonto è 
del 20 gennaio ed e proprio 
per Impedire un regalo del go
verno alla lobby del petrolieri. 
Lo scrutinio segreto consente 
Infatti di approvare un emen
damento Pel-Dp contro II dif
ferimento del termine di paga
mento dell'Imposta di fabbri
cazione sul prodotti petrolife
ri, Questi I numeri sfornati dal 
computer: 505 presenti, 504 
votanti, un astenuto, 322 si, 
182 no, Vediamo ora, uno per 
uno, gli altri capitomboli. 

Catasto, Sempre II 20 gen
naio passa un emendamento 
dei verdi (analogo a uno co
munista bocciato poco prima) 
che stanzia 150 miliardi nel 
triennio per l'aggiornamento 
e la ricostruzione del catasto 
urbano e del catasto terreni. 
Una norma dunque di raziona
lità e «antlevaslone». Su 476 
presenti, 248 si e 227 no. 

Minino vitale. L'emenda
mento comunista che Istitui
sce il minimo vitale (550mlla 
lire) per I pensionati più pove
ri viene approvato il 22 gen
naio con 240 voti favorevoli, 
132 contrari e un astenuto (Ri
vera). Vengono stanziati tre

mila mlllrdi in tre anni. E si 
può dire che I pensionati sono 
la «lobby» che ha colpito di 
più. 

Finanziamenti • pioggia, 
Anche questa (siamo sempre 
al 22) è una norma che evita 
finanziamenti di piccoli e pic
colissimi enti e associazioni, 
in gran parte a carattere clien
telare. L'emendamento radi
cale passa cosi: 487 presenti, 
2 astenuti, 258 si e 227 no. 

Giacimenti culturali. E l'e
mendamento Pcl-SInlstra indi
pendente che storna i finan
ziamenti per I beni culturali 
dal londo voluto da De Miche
lis per la catalogazione elet
tronica e li riversa sul fondo 
del restauri. 530 presenti, 333 
si e 197 no. 

Interessi bancari e pestali. 
Interessati all'emendamento 
comunista (primo firmatario 
Antonio Bellocchio) sono mi
lioni di piccoli e medi rispar
miatori Al contrario di quanto 
affermano, In preda all'Irrita
zione, alcuni esponenti della 
maggioranza, I possessori di 
grandi capitali sono m grado 
al contraltare con le banche 
Interessi che compensino 

l'aumento del carico fiscale 
sugli interessi stessi. Il 27 gen
naio, cosi, cade insieme con 
l'articolo 7 la proposta dell'e
secutivo di elevare dal 25 al 
30% le imposte sugli interessi 
bancari e postali. 504 I pre
senti, un astenuto, 286 voli a 
favore, 217 quelli contro. 

Stretto di Messina. Il 2 feb
braio passa un emendamento 
del Pei e della Sinistra indi-

eendente (primo firmatario 
luseppe Mangiapane) che 

prevede lo stanziamento di 
300 miliardi nel triennio per 
potenziare infrastrutture e 
corse di traghetti nello Stretto 
di Messina. Su 478 presenti, 
263 deputati votano a favore e 
214 contro. 

Trasporto combinato. Con 
una sene di vincoli che di fat
to restnngono l'area dei possi
bili fruitori del finanziamento 
a una sola azienda (la Merza-
no) il governo vuole stanziare 
75 miliardi in tre anni. 270 dei 
494 parlamentari presenti vo
tano contro, 222 votano a fa
vore Lo stanziamento «mira
to» viene cosi evitato dalla Ca
mera 

Legge Goria. Addirittura a 
voto palese, per alzata di ma
no, passa il 3 febbraio un 
emendamento di tre deputati 
della maggioranza (De. Psi. 
Psdì) che allarga la griglia del 
fuiton della legge Corta per 
l'acquisto della prima casa. 
200 dei mille miliardi stanziati 
all'Inizio sono Infatti rimasti 
Inassegnati 

Anas. Sempre II 3 febbraio 
viene bocciato un emenda
mento governativo tendente a 
far mantenere ail'Anas la stes
sa partecipazione azionane 
nella società per il trasforo del 

Frejus. Con 283 voti contrari e 
242 favorevoli viene dunque 
respinta la richiesta di far sot
toscrivere ail'Anas 6 miliardi e 
mezzo di azioni di nuova 
emissione. 

Ambiente. Un emenda
mento firmato da tutte lo op
posizioni di sinistra finalizza 
alla tutela dell'ambiente e alla 
creazione di nuovi posti di la
voro per 1 giovani lo stanzia
mento di 230 miliardi previsto 
in Finanziaria. I fondi, in so
stanza, vengono sottratti a 
una gestione discrezionale e 
destinati al finanziamento di 
progetti concreti, sotto il con
trollo degli enti locali. Sui 532 
deputati presentì, sempre il 3 
febbraio, 281 votano a favore 
e 250 contro. 

Saniti. L'intero articolo 28, 
che riduce 1 posti letto negli 
ospedali pubblici (a tutto van
taggio dei centri clinici priva
ti) viene soppresso. Con 248 
voti contran e 244 favorevoli, 
a conclusione della giornata 
di lavoro del 3 febbraio, è re
spinta l'Impostazione del go
verno in tema di posti letto. 

Magistrati. E la sconfitta 
numero 13 di questa legge fi
nanziaria. Un emendamento 
Bassanini (che era stato firma
lo anche dal Pei) fa obbligo a 
magistrati e funzionari pubbli
ci di versare l'80% dei com
pensi percepiti per attività 
extra. La norma si riferisce al
la pratica Invalsa in uso di far 
partecipare a collaudi e arbi
trati vari, magistrati e funzio
nari che svolgono a tempo 
pieno 11 loro lavoro per l'airi-
ministratane dello stato. L'e
mendamento non lo impedi
sce ma la obbligo agli Interes
sati di versare al Tesoro l'80« 
del compenso percepito in 
queste occasioni. 

Il presidente della Camera, Nilde lotti, all'ospedale Santo Spirito dopo la visita a Spauwim 

Spadolini in ospedale 
«Sta bene, ma è nervoso» 

• I ROMA Giovanni Spadolini è «lucidissimo 
ma molto nervoso», Cosi ha detto i dottor Pie
ro Malatesta, prìmano della seconda divisione 
chirurgica dell'ospedale Santo Spirito dove è 
stato ricoverato il presidente del Senato, ferito 
l'altra notte in un incidente mentre stava rien
trando nella sua abitazione di Palazzo Giusti
niani. Le condizioni di Spadolini non destano 
preoccupazioni anche se il paziente è molto 
sofferente per la contusione alta testa e la «viva 
dolorabilità» causata da alcune costole proba
bilmente rotte, circostanza che però non è ri
sultata al primo esame radiografico. Secondo i 
medici è comunque impensabile un trasferi
mento prima dì qualche giorno 

Ieri Spadolini, ricoverato al primo piano nel
la stanza 33, ha ricevuto molte visite e numero
si messaggi d'auguri. Fin dal primo mattino 
sono andati a trovarlo le massime autonta del

lo Stato: il presidente Cossiga, Nilde lotti, I 
vicepresidenti del Senato Lama e Tavianl, il 
presidente del Consiglio Goria, i ministri Gun-
nella e Battaglia, il segretario repubblicano 
Giorgio La Malfa, il presidente del Pli Malagodi 
e molti senaton e deputati. Si è recato al Santo 
Spirito anche il capo di Stato maggiore della 
Difesa Bisogniero. Un cesto di fiori è stato in* 
viato a Spadolini dalla moglie del presidente 
Mubarak (con gli ospiti egiziani Spadolini 
avrebbe dovuto incontrarsi oggi). Il segretario 
comunista Natta gli ha rivolto «vivissimi auguri» 
di pronta guarigione. Craxl e Pertlnl gli hanno 
telefonato. 

Nell'incidente, avvenuto in pieno centro di 
Roma per cause ancora in vìa di accertamento, 
sono rimasti feriti anche l'autista della Thema 
di Spadolini e i sei occupanti l'altra vettura, 
una Mercedes, che pare non abbia rispettato II 
rosso. 

! Pantani 

Auguri per 
gli 80 anni 

j Elogi Urss 
•ai ROMA. Amlntore Fanfani 
compie oggi 80 anni e racco
glie una straordinaria messe 
dì auguri. Ha ricevuto messag
gi da Cossiga, che stamane lo 
avrà a colazione al Quirinale, 
da Spadolini, Nilde lotti, da 
Goria, da Natta e dagli altri se
gretari del partiti. Sul «Popo
lo» di oggi De Mita lo defini
sce un «tassello chiave della 
storia di un partito che, assie
me alle battaglie per le libertà 
democratiche, ha voluto e sa
puto sviluppare un forte Impe
gno riformatore degli assetti 
sociali ed economici». E pro
prio per effetto di questa 
•congiunta azione», Fanfani 
«ha raggiunto livelli di respon
sabilità altissimi e conosciuto 
fasi di emarginazione marca
ta». Il segretario della De af
ferma poi che, dopo la caduta 
del governo Craxl, Fanfani ha 
dato «una lezione dì determi
nazione unica, persino inso
spettata», tagliando il «nodo 
degli intrighi» che, In parte, re
stano ancora da chiarire». Tra 
1 messaggi dall'estero spicca
no quelli di Reagan e Grami-
ko. Da parte sovietica c'è un 
caloroso elogio della agenzia 
•Novostl». Fanfani è un «gran
de uomo polìtico e di Stato», 
ha lavorato In anni difficili per 
una politica estera meno ligia 
«ai canoni di un «atlantismo» 
di stretta osservanza». E ciò 
esprime una «cultura politica» 
della De, che «gradualmente 
si sta affrancando dai residui 
di un «anticomunismo organi
co» di stampo tradizionale». 

Emilio Rubbl, che ha fallo da 
«segretario, nel Consiglio del 
ministri. Conciliaboli, gesti di 
evidente disappunto, ma 11 
sottosegretario alla presiden
za del Consiglio conferma la 
versione ufficiale: il decreto 
sulla sanità non è stato appro
vato. 

Sembra subito un giallo di 
facile lettura: Il governo non 
se l'è sentita di render* pub
blico Il decreto (un'ennesima 
•riparazione» di un voto con
trario del Parlamento) In un 
momento delicato come quel
lo del voto finale sulla Finan
ziarla. Donat Cattin, ovvia
mente, non l'ha pensata nello 
stesso modo. Oltretutto, sem
bra che oggi egli non posta 
essere a Roma per II Consi
glio-bis, e non deve avergli 
fatto piacere l'Idea che U de
creto fosse approvato, alme
no ufficialmente, In i 

Per 11 momento, non al 
strappa più niente. Bisogna 
aspettare il voto finale. Nean
che mezz'ora dopo, l'addetto 
stampa di Goria e costretto ad 
un giro minuzioso tra I colle
glli giornalisti, per correggere 
- almeno verbalmente - l i eo-
munlcato stampa ufficiale: è 
vero, Il decreto sulla sanità e 
stato effettivamente approve-
to, La notizia - come capila 
nelle migliori redailoni - i 
«aitata», Insomma, " 

comunicati uìnStìldiV 
Chigi non li fanno.lt segreta
rie, tono oggetto di scrupolo
se stesure e controlli del fun
zionari di turno, 11 •salto» è 
sfuggito anche a loro? Da una 
sommaria verifica non risulte. 

La formula del rinvio ad og
gi di gran parte dell'ordine del 
giorno - stilata in ora non so
spetta, prima dellequetlro del 

reanrrctw^Illo°SlbWl|,Srh 
tiglio è convocato per le 11 di 
stamane «al fine di proseguire 
l'esame del provvedimenti 
previsti nell'ordine del gior
no». 

Oggi, dunque, Il Cowkjtlo 
del ministri ti occuSirtrtra 
l'altro di condono valutano: 
ieri il ministro per II Commer
cio con l'estero, Ruggiero, ne 
ha anticipato 1 contenuti; In
nanzi tutto, non sarà piA ratto 
penale violare le norme valu
tarie, ma I trasgressori riceve
ranno soltanto una sanzione 
amministrativa II disegno di 
legge-la bozza prevede selle 
articoli - estende la novità. 
con una sanatoria, anche al 
passata Chi si troverà fuori 
legge al SI gennaio di que
st'anno, avrà 180 giorni pei 
mettersi in regola. All'ordino 
del giorno, anche la cosiddet
ta «lira pesante». 

De Mita 

«Brava lotti 
Era fazioso 
quel tg» 
tal ROMA. Transatlantico di 
Montecitorio, ieri, In una pau
sa tra una votazione • l'altra. 
De Mita vede Onofrio Plrrotia: 
«Sei stato censurato, non II 
hanno sospeso per qualche 
giorno dalla frequentazione 
del palano?». Pirrone cerca 
attestati di solidarietà • finora 
scarsi e non del tutto disinte
ressali - e fa leggere a De alita 
la trascrizione della perfor
mance dell'altra sera, quando 
ha descritto un Parlamento al
la mercè delle lobbies, susci
tando l'indignazione deljsre-
sidente della Camera. «E fa
zioso - sentenzia De Mita - ha 
ragione la lotti». Alcuni depu
tati de hanno chiesta ohe la 
Commissione di vigilanza di
scuta dell'inlorrnazfone parla
mentare. 

Ieri è intervenuto anche il 
comitato di redazione del 
Tg2, Inviando una lettera a 
Nude lotti in cui si esprime la 
preoccupazione che la critica 
ad un servizio giornalistico 
espressa da una sede cosi au
torevole possa essere stru
mentalizzata a danno delia li
bertà d'informazione. Le dife
se dell'operato di Pirrone so
no quasi tutte di segno sociali
sta. L'Iniziativa delta lotti non 
è piaciuta a Giuliana Del Bufa. 
lo, segretaria della Federazio
ne della stampa, che ha cerca
to appoggio nel discorso del
l'altro ieri di Gotta, sprezzante 
verso le Camere. Per la Del 
Bufalo si vorrebbe che «I gior
nalisti televisivi non facciano 
Informazione: sono coni 
rati giornalisti di ferie B, 
vreboero mettere solo i l . , 
crofono davanti alle fasce i 
politici». 

l'Unità 
Sabato 
6 febbraio 1988 
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